STORIE FIORITE

I fiori raccontano l’arte

21 marzo 2011/febbraio 2012

10 vasi fioriti in P.za Duomo e 6 vasi fioriti in via Martelli.
Le fioriture proposte, oltre ad abbellire lo spazio pubblico, sono ispirate a narrazioni sottese nelle opere d’arte della città.

Le fioriere sono composte da vasi in cotto realizzati da artigiani imprunetini, poggiati su una base in pietra macigno.

La storia fiorita di P.za Duomo si ispira alla Primavera del Botticelli, si compone di 3 diverse fioriture che scandiscono l’arrivo delle diverse stagioni raffigurando nel corso dell’anno una nuova porzione dell’opera Botticelliana. 

La prima fioritura inserita in occasione dell’arrivo della Primavera si compone di un cordone fiorito di gelsomino che avvolge bulbi a fioritura primaverili e iris ornamentali da collezione.

Il gelsomino (Jasminum polyanthum), candido a forma di stella, riconoscibile nella Primavera, è un fiore prezioso nella storia fiorentina, fu caro a Cosimo I al punto che ne proibì la coltivazione al di fuori dei suoi giardini.

Ma, secondo, la leggenda, un giardiniere innamorato disattese questa richiesta e donò un tralcio della profumatissima pianta alla sua futura sposa.

La ragazza, colpita dalla grazia di quel fiore, decise di non fare appassire lo splendido tralcio, lo mise a dimora dando vita a numerose nuove piante che costituirono, presto, l’origine della sua dote nuziale.

Da allora le spose fiorentine usano avere qualcuno di questi fiori nei loro mazzetti per propiziarsi ricchezza e prosperità.

La storia fiorita di via Martelli ha, invece, come elementi ispiratori gli elementi fortemente simbolici di carattere naturalistico raffigurati nella Cappella dei Magi di Benozzo  Gozzoli nel Palazzo Medici Riccardi.

La fioritura in via Martelli è, infatti, realizzata con arbusti di melograno (Punica granatum) visibili nel mirabile affresco.

I melograni sono inseriti nello spazio pubblico ancora spogli e vi rimarranno sino alla produzione dei frutti che seguirà la splendida fioritura color corallo, sarà così possibile apprezzarne i mutamenti nel corso delle stagioni.

I frutti del melograno, sin dai tempi più antichi, sono fortemente simbolici: il cristianesimo vide in essi il simbolo del vivere perfetto e della resurrezione; durante il Rinascimento divennero di moda e furono utilizzati per rappresentare l’armonia e la concordia, comparvero, infatti, spesso nei quadri famosi come nella celebre Madonna della melagrana del Botticelli oggi esposta agli Uffizi.
